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	SALMO 15
1. Salmo di Davide.
Signore, che abiterà nella tua tenda?
Chi dimorerà nel tuo monte santo?

Tenda. Sono i cieli, qui chiamati così, perché "distesi" come una tenda. Invece il monte santo è il Moria, il luogo più nobile della terra sul quale si trovava il santuario.
Abiterà…dimorerà. Davide si riferisce qui all' anima superiore, dicendo " L'anima di colui che , in vita sua, avrà compiuto le seguenti azioni, dopo la sua morte dimorerà nel luogo della Gloria". Poi comincia a descrivere tali azioni, dicendo:
2. Chi cammina integro, opera la giustizia, 
e dice la verità nel suo cuore;
Chi cammina integro. Si tratta di colui che, rapportandosi con integrità alle realtà di questo mondo, non prende parte ai suoi imbrogli, ma compie tutte le sue azioni con giustizia.
Ora la Torah consiste di precetti positivi e negativi, i quali presentano tre aspetti: uno relativo all' azione, uno alla parola e un altro al pensiero. Qui Davide parla di quello relativo all' azione.
E dice la verità nel suo cuore. Ciò riguarda invece gli aspetti relativi alla parola e al pensiero. Dice dunque Davide: " Poiché quest' uomo dice la verità, non si troverà mai menzogna alcuna sulle sue labbra. Anzi, dal momento che quanto egli dice con la bocca è presente anche nel suo cuore,.. come sono "veri" i suoi discorsi, così lo sono anche i suoi pensieri":
Ma il testo contiene pure un riferimento alle realtà supreme dell' esistenza e dell' unicità divine: è questa la veritàche un tale uomo dice con la sua bocca e pensa nel suo cuore, verità che egli comprende così come gli è mirabilmente insegnata dalla sapienza.
3. Non ha calunniato con la sua lingua,
non ha fatto del male al suo compagno,
e non ha pronunciato infamia contro il suo prossimo.
Non ha calunniato…non ha fatto. In questo versetto Davide parla dei precetti negativi relativi soltanto alla parola e all' azione. Non è d' altronde necessario che menzioni anche quelli relativi al pensiero; egli infatti ha già dichiarato che quest' uomo dice la verità nel suo cuore , ed è evidente che se i suoi pensieri sono veri e giusti non vi può essere in essi malizia alcuna.
Suo compagno…suo prossimo. Si tratta di chi ha rapporti d' affari con lui,…o gli è più vicino. Ora queste parole non significano che egli ha fatto del male…o coperto d' infamia altri uomini, ma "la Scrittura parla di ciò che è più usuale". Così il testo: Nessuno danneggi il suo fratello, certo non significa che è permesso danneggiare lo straniero.
4. E' disprezzabile ai propri occhi, spregevole,
mentre onora chi teme il Signore;
ha giurato a suo danno e non cambia.
E' disprezzabile ai propri occhi. Davide continua a descrivere le virtù di quest' uomo, il quale non trae vanto dall' aver camminato da integro operando la giustizia e dicendo la verità, ma si considera disprezzabile e spregevole perché pensa in cuor suo di non compiere neppure un millesimo di quanto avrebbe il dovere di fare in onore del creatore. Al contrario egli onora chi teme il Signore,…perché stima gran cosa il bene compiuto dagli altri timorati di Dio, che considera a lui superiori. Quindi Davide riprende ad enunciare le virtù di quest' uomo, dicendo:
Ha giurato a suo danno e non cambia. Ciò significa che quando egli si è riproposto di fare qualcosa che danneggiasse la sua persona, come il digiuno e l' astensione dai piaceri, o i suoi interessi, come l' esercizio delle opere di misericordia,…ha anche prestato giuramento, perché l'istinto malvagio non lo distogliesse in seguito dall' esecuzione dei suoi propositi. Allo stesso modo Davide dice: Ho giurato e lo eseguirò, di custodire i tuoi precetti di giustizia.

5. Non ha dato il suo denaro ad interesse
e non ha accettato doni contro l' innocente.
Chi fa queste cose non vacillerà in eterno!
Non ha dato il suo denaro ad interesse. Davide ha già detto che quest'uomo non ha fatto del male al suo compagno, significando con ciò che non ha sottratto denaro né con l' inganno né con la violenza; ora aggiunge che egli non gliene ha sottratto neppure con il suo consenso, seguendo una pratica su cui vige l' interdizione, quale è il prestito ad interesse.
Chi fa queste cose. Chi compie le buone azioni suddette non vacillerà in eterno , perché persino alla sua morte resterà saldo e la sua anima dimorerà nel luogo della Gloria.
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